BILANCIO CONSUNTIVO AL  31/12/2009
E’ stato approvato dal Consiglio Nazionale nella seduta del 15 marzo u.s.; ne trascriviamo i contenuti unitamente alla Relazione di accompagno.

	STATO PATRIMONIALE

	
	
	ATTIVO
	
	

	BANCA
	
	 € 
	11.100,22
	

	TITOLI A CUSTODIA
	 € 
	53.716,00
	

	
	
	 € 
	64.816,22
	

	
	
	PASSIVO
	
	

	PATRIMONIO AL 31/12/2008
	 € 
	78.878,86
	

	DISAVANZO DI GESTIONE 
	 € 
	14.062,64
	

	
	
	 € 
	64.816,22
	


	RENDICONTO DELLE ENTRATE E DELLE USCITE

	
	
	
	
	ENTRATE
	
	
	
	

	Quote associative
	
	
	€
	108.040,33
	
	

	Interessi c/c bancario
	
	
	€
	124,45
	
	

	Interessi titoli di proprietà
	
	
	€
	1.808,12
	
	

	Rimborso imposta sost.va acquisto titoli
	€
	11,14
	
	

	
	
	
	
	Totale Entrate
	€
	109.984,04
	€
	109.984,04

	
	
	
	
	USCITE
	
	
	
	

	PRESTAZIONI DI SERVIZI
	
	
	
	
	
	

	
	lavoro autonomo occas.le
	€
	19.385,00
	
	
	
	

	
	compensi professionali
	€
	1.626,50
	
	
	
	

	
	IVA rimborsata
	€
	335,30
	€
	21.346,80
	
	

	SPESE GENERALI
	
	
	
	
	
	

	
	rimborsi spese
	
	
	
	
	
	

	
	      Assoggettati
	€
	4.983,76
	
	
	
	

	
	      non assoggettati
	€
	6.274,21
	
	
	
	

	
	Tipografiche
	€
	405,00
	
	
	
	

	
	pubblicazione periodico
	€
	24.125,00
	
	
	
	

	
	postali e varie
	€
	5.954,19
	€
	41.742,16
	
	

	ONERI DIVERSI
	
	
	
	
	
	

	
	spese per incontri fine anno
	€
	15.442,55
	
	
	
	

	
	IRAP/IRPEF
	€
	1.523,43
	
	
	
	

	
	FAP
	
	€
	2.256,00
	€
	19.221,98
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	CREDITI V/TERZI
	€
	12.363,27
	€
	12.363,27
	
	

	TITOLI
	
	
	
	
	
	
	

	
	ratei lordi su BTP 1/8/16
	€
	89,09
	
	
	
	

	
	bolli e tasse
	€
	39,72
	€
	128,81
	
	

	PREMI ASSICURATIVI
	
	
	
	
	
	

	
	polizza multirischi
	€
	20.000,00
	
	
	
	

	
	polizza globale casa
	€
	9.168,00
	
	
	
	

	
	polizza infortuni
	€
	75,66
	€
	29.243,66
	
	

	
	
	
	
	Totale Uscite
	€
	124.046,68
	€
	124.046,68

	
	
	
	
	
	
	Disavanzo di gestione
	€
	-14.062,64

	
	
	
	
	
	
	
	€
	109.984,04


In linea con la normativa statutaria si è provveduto a redigere il bilancio consuntivo per il 2009 – stato patrimoniale e rendiconto delle entrate e delle uscite – fermo restando che per il nostro Sodalizio non sussiste obbligo in quanto non trova applicazione il D.Lgs. 127/91.

Come di consueto ed in ottemperanza alla delibera confermativa del Consiglio Nazionale (02/12/2002) si è adottato il principio contabile per cassa.

Lo stato patrimoniale evidenzia un decremento di circa il 18% attestandosi a euro 64.816,22.

Il pacchetto titoli è invariato, passando da euro 53.816,00 a euro 53.716,00; il conto cassa è sceso da euro 25.062,86 a euro 11.100,22.

Per quanto attiene al rendiconto delle entrate e delle uscite si rileva un decremento delle “Entrate” (- 2,61%) che sono passate da euro 112.933,28 a euro 109.984,04 anche in relazione ai minori introiti da interessi su c/c e titoli.

Di contro le “Uscite” risultano praticamente invariate (euro 124.046,68 contro euro 124.848,66 dell’anno precedente) nonostante gli oneri sostenuti per la pubblicazione e spedizione di quattro numeri de “Il Nostro Villaggio”; si sottolinea peraltro che siamo in attesa del rimborso delle spese di spedizione da parte di UniCredit, appostate alla voce crediti verso terzi. Inoltre, sempre tra le uscite, sono computati anche alcuni oneri di competenza dell’esercizio precedente relativi agli incontri di fine 2008.

Il disavanzo di esercizio, ammontante a euro 14.062,64, trova compensazione nel credito verso terzi di cui sopra, pari a euro 12.363,27, e pertanto appare in realtà notevolmente contenuto nonostante le iniziative intraprese. 

Il patrimonio, comunque, risulta tuttora ben congruo rispetto alla volontà di dare sempre maggiore consistenza alle attività.

* * *

Lo svolgersi del 2009 ha rinnovato i dubbi e le preoccupazioni della categoria, che continua ad essere sottovalutata in termini sia morali e sia materiali.

Emerge ancora una volta l’assenza di sensibilità nei confronti di coloro, oggi pensionati, che hanno consentito, con impegno e dedizione, di raggiungere realtà sempre di maggior rilievo.

Purtroppo di poca consistenza risultano le risposte che la nostra Associazione in proposito ha ricevuto rispetto alle istanze avanzate ed alle pressioni esercitate: intendiamo riferirci tanto alla casa madre UniCredit quanto, ed ancor più, al nostro Fondo Pensione, che non ha mostrato nell’anno  risultati volti all’indispensabile recupero  sul piano economico-patrimoniale e su quello attuariale dopo i da noi denunciati disastri del 2008, vista l’assenza di adeguate iniziative di tipo strutturale, come più volte sollecitato.

Deve essere chiaro a tutti che il mantenimento della pensione aziendale, pur modesta ma figlia dei propri sacrifici lavorativi, costituisce il nostro primario obiettivo ed è al primo posto tra le finalità dell’Associazione. Di conseguenza ci opporremo ad ogni tentativo di spogliare questo nostro diritto.

Volgendo lo sguardo alle altre attività associative non possiamo esimerci dal menzionare il prosieguo legato alle nuove condizioni bancarie, all’assistenza sanitaria, al rinnovo delle polizze Multirischi e Globale Casa, al potenziamento del sito e dei contatti con le consorelle Associazioni Pensionati Cassa di Risparmio di Roma, Banco di Santo Spirito, UniCredit, nonché con la Fap Credito, che sempre più esprime carica e determinazione nell’interesse generale.

Un cenno merita da ultimo l’attenzione che viene dedicata alla pubblicazione de “Il Nostro Villaggio”, che risulta apprezzato e dal quale ci sentiamo gratificati.   

